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Pianeti extrasolari  



Pianeti extrasolari  

In conseguenza di questo effetto, se la disposizione

geometrica è favorevole, la stella continua

alternativamente ad allontanarsi e ad avvicinarsi alla

Terra, dalla quale la osserviamo. L’effetto Doppler ci

insegna che ove una sorgente ci appaia bianca essendo

ferma, la sua luce si colora di azzurro se si avvicina

(spostamento verso il blu) mentre ci appare più rossa se si

allontana (spostamento verso il rosso).

Si è pertanto cercato di

scoprire pianeti extrasolari

applicando questo metodo,

detto “delle velocità radiali”.



E’ proprio con questo metodo viene scoperto il primo pianeta extrasolare: il 6 ottobre

1995, a Firenze, Michel Mayor e Didier Queloz annunciano la scoperta di un pianeta

attorno alla stella 51 Pegasi (molto simile al Sole, distante 50 anni luce). Il pianeta è circa

160 volte più massiccio della Terra e orbita attorno alla sua stella in poco più di 4 giorni a

7,5 milioni di km. Molto recente quindi in astronomia la scoperta di esopianeti.

Il metodo, detto “delle velocità radiali” non è però alla portata della strumentazione di

un osservatorio amatoriale come quello di Libbiano.



Altro metodo utilizzato per cercare esopianeti è quello dei transiti, applicabile

solo se le condizioni geometriche lo consentono. Se il pianeta osservato della

Terra transita sul disco della propria stella, si genera una mini eclisse.



Durante il transito e a causa di questa mini eclisse, la luminosità della stella –

seppure di poco – diminuisce. Osservare una periodica e regolare diminuzione

di magnitudine in una stella significa avere buone probabilità di trovarci di

fronte ad un pianeta extrasolare.

La strumentazione del Centro Astronomico di Libbiano è in grado di rilevare la

diminuzione di luminosità di una stella indotta dal transito del proprio pianeta.



A partire dal 2008, la AAAV ha infatti preso parte a

diverse campagne osservative di transiti di pianeti

extrasolari, contribuendo così a determinare le

curve di luce nei vari eventi .
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Come si riesce a misurare il transito di un esopianeta da Libbiano ?  

Misurando la sola stella interessata dal transito si introdurrebbero molti elementi 

variabili che non ci consentirebbero di rilevare l’evento. 

E’ quindi molto importante utilizzare una stella di confronto, utilizzando la

quale si possono rilevare le effettive variazioni di magnitudine della stella

che ospita il pianeta.



La missione

KEPLER  

La Missione Kepler è un programma di ricerca astronomica sviluppato

dalla NASA. Esso è costituito da un satellite artificiale, chiamato Kepler,

costituito da un fotometro e messo in orbita eliocentrica parzialmente

sovrapposta a quella terrestre. Sarà il primo strumento capace di

cercare pianeti della dimensione della Terra e anche più piccoli al di

fuori dei confini del nostro sistema solare. Esso infatti sarà in grado di

osservare la luminosità di oltre 100.000 stelle per più di quattro anni.

Secondo i ricercatori, tale missione potrà portare alla scoperta di molte

centinaia di pianeti, come già sta attualmente accadendo.

La Il telescopio Kepler è stato correttamente

lanciato in orbita da Cape Canaveral alle 3:49

UTC del 7 marzo 2009 (ora locale: 22:49 del 6

marzo). La sonda rileva eventuali pianeti

extrasolari utilizzando la tecnica dei TRANSITI.



L'11 gennaio 2011 la NASA ha annunciato la scoperta, dopo otto mesi di osservazioni,

del pianeta roccioso di tipo terrestre Kepler-10b, con diametro 1,4 volte quello della

Terra. Orbita attorno al suo sole, la stella Kepler-10 (molto simile al Sole e distante

560 anni luce), ad una distanza di 1/20 quella di Mercurio dal Sole, per cui è del tutto

improbabile che possa ospitare acqua allo stato liquido e quindi forme di vita.



Il 5 dicembre 2011 la NASA annuncia la scoperta di Kepler-22 b, un esopianeta situato

nella fascia abitabile dell'orbita di una stella simile al Sole, anche se leggermente più

piccola, a 600 anni luce dalla Terra. Si tratta di un pianeta probabilmente roccioso con

dimensioni 2.4 volte quelle terrestri ed un periodo di rivoluzione di 290 giorni.



Il 21 dicembre 2011 vengono scoperti altri due pianeti, definiti gemelli della Terra:

Kepler-20 f e Kepler-20 e.







TTV (transit timing variations) and TDV (time duration variations)









Transito di Kelt-1b – 3 Ottobre 2014 





















Gestire la ripresa di un transito 

I filtri

I valori di “max pixel”

Il controllo del fuoco



La “massa d’aria”

Il tempo di integrazione

Gestire la ripresa di un transito 

L’ostruzione



Nell'ambito delle possibilità alla portata degli astrofili, la

AAAV sta anche sperimentando in proprio tecniche

alternative (a volte sicuramente originali, ma sempre

efficaci) che consentano di migliorare qualità e

precisione dei transiti ripresi a Libbiano.

Precisione ….

Fotometrica o Temporale ??

Quando è possibile, impostare le riprese lasciandosi 

margine operativo in ogni direzione.


